
Il Consiglio di vigilanza dell’Istituto di previdenza presenta il rendiconto. Durigon: una strumentalizzazione

Pensioni, l’allarme dell’Inps
I condoni pesano sui conti
C’è un buco da 6,6 miliardi

ALESSANDRO BARBERA
ROMA

Sei miliardi e seicento 
milioni di euro: è il 
prezzo che la fiscali-
tàgeneraledovràpa-

gare ai condoni delle cartel-
le contributive del periodo 
2000-2015varati fra il2018 
eil2022.Nell’eternodibatti-
tosucomefar tornare i conti 
del costosissimo bilancio
italiano emerge una voce 
finqui rimasta sottotraccia. 
Losideveadunaverificape-
riodicadeiconti Inpsdapar-
te del Civ, il Consiglio di vi-
gilanzadell’Istitutodiprevi-
denza. Il casovuole che nel-
la maggioranza fosse appe-
nainiziatoundibattitocom-
plesso: se e come congelare 
dell'aumento di tre mesi  
dell'età pensionabile che
dovrebbe scattare a partire 
dal 2027. Un dibattito ora 
messo in discussione da un 
cospicuo ammanco. Vedia-
moperché. 

I condoni degli ultimi an-
nihannoriguardatosia il la-
voro dipendente che auto-
nomo. Ma se nel caso delle 
partite Iva lapartedi contri-
buti non regolarmente ver-
sati si tradurranno inuna ri-
duzione degli assegni pen-
sionistici, per i dipendenti 
vigel'automaticitàdellepre-
stazioni.Dettapiùsemplice-
mente: per loro i mancati 
contributi delle aziende
non riducono l’entità degli 
assegni, e dunque il mag-
gior costo è a carico della fi-
scalità generale. Alla cifra 
di 6,6 miliardi si arriva se-
condo una complessa deli-

bera sulla verifica dei resi-
dui attivi e passivi al 31 di-
cembre2023: in tutto fanno 
16,4 miliardi di minori en-
trate. La cifra si è prodotta 
essenzialmente in virtù di 
due norme: il decreto legge 
41 del 2021, varato dal go-
vernoDraghi (5,4miliardi), 
ma soprattutto la legge 197 
del 2022 (9,9 miliardi) ov-
vero laprima leggediBilan-
cio del governo Meloni. I 
due provvedimenti di con-
donohannoriguardatoicre-
diti fino a cinquemila euro 
fino al 2010 e non superiori 
aimille euro finoal2015. In 
estrema sintesi, una volta 
scontato il prezzo a carico 
deipensionandiautonomie 

le compensazioni del fondo 
svalutazione crediti
dell’Inps, resta l’automatici-
tà a favore dei lavoratori di-
pendenti, di qui la richiesta 
del Consiglio di vigilanza al-
lo Stato di compensare il  
maggiorcosto. 

Sei miliardi e seicento mi-
lioni non sono una cifra im-
mensa per un Bilancio - quel-
lo delle pensioni - che vale il 
15,3 per cento dell’intero Pil. 
Ciò che fa impressione è l’ul-
teriore goccia in un vaso che 
nonostante le molte riforme 
fino al 2030 continuerà a  
riempirsi. Solo dopo, per ef-
fettodella(maiabrogata)leg-
ge Fornero, dovrebbe inizia-
re a svuotarsi. Secondo i cal-

coli più recenti della Ragio-
neria Generale dello Stato, 
nel solo 2023 la spesa è cre-
sciuta del 7,4 per cento, tut-
toralapiùelevatadell’Unio-
ne a Ventisette insieme alla 
Grecia. Negli ultimi cinque 
anni la spesa complessiva è 
passatada 268 a 319 miliar-
di di euro, il 19 per cento in 
più, su un bilancio totale di 
spese pari a 915. Tutto que-
sto spiega l’enorme pruden-
za del ministro del Tesoro 
GiancarloGiorgettiapropo-
sito di questioni come l’au-
mento della spesa militare 
decisodallaNato,problema 
numero uno della maggio-
ranza di centro-destra nella 
prossima finanziaria. Il ti-
morediuna recessione - odi 
qualcosa che ci andrà molto 
vicino - aumenta anche le 
probabilità che nel frattem-
po il debito pubblico torni a 
salire. A febbraio - lo dicono 
datidellaBancad’Italia-èri-
salito sopra la soglia critica 
dei tremila miliardi, per la 
precisione 3.024, 42 in più 
digennaio.Nel2024 ildebi-
to era sceso poco sotto i tre-
mila miliardi, al 135,3 per 
cento del Pil. Molto ora di-
penderà ovviamente dalla  
dinamicadellacrescita. 

Che i numeri emersi dalla 
verifica del Civ siano una 
grana per il governo Meloni 
è un fatto. Al suo interno c’è 
poi chi ha sempre sostenuto 
queste misure, e ora chiede-
va il congelamento del mi-
ni-aumento dell’età pensio-
nabile che scatterà nel
2027: la Lega di Matteo Sal-
vini e del ministro del Teso-
roGiancarlo Giorgetti. Que-
st’ultimo, gravato dal ruolo 
di ministro, è sempre stato 
freddo. Chi invece ne ha  
sempre fatto una bandiera è 
il sottosegretario al Welfare 
Claudio Durigon, che infatti 
ieri ha reagito alla notizia 
parlandodi«strumentalizza-
tori di professione». E ag-
giunge: «Chi ritiene che
averstralciatoposizionivec-
chie anche di venticinque 
anni per importi fino a cin-
quemila euro sia un'opera-
zione a danno della colletti-
vità evidentemente ignora 
ledifficoltà che vivono tanti 
cittadiniacausadellepoliti-
che fallimentari della sini-
stra,quellesì incapacidiaiu-
tare chi ha bisogno». Sugli 
aggettivi si può discutere, di 
certononègratis, e inumeri 
delCivloattestano.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il presidente di Stellantis: “Tariffe dolorose, così l’industria è a rischio. Ma siamo incoraggiati dalle parole di Trump”

Elkann: “Irrealistichele regole europee
Rallentanolavendita di auto elettriche”

L’ASSEMBLEA

MAUROSCROBOGNA /LAPRESSE

CLAUDIALUISE

L’ automotive è a ri-
schio, per i dazi e
perlepoliticherigi-
de dell’Unione eu-

ropea.Ma,nonostante ilperio-
do d’incertezza, ci sono segna-
li incoraggianti. È questo il
messaggio che il presidente di
Stellantis, John Elkann, tra-
smetteagliazionistiadAmster-
dam, durante la prima assem-
blea generale dall’uscita
dell’examministratoredelega-
to,CarlosTavares.

Il presidente del gruppo au-
tomobilistico non nasconde
gli errori e guarda avanti. «Il
2024 non è stato un buon an-
noperStellantis, inparteacau-
sa nostra, cosa che rende i ri-
sultati ancora piùdeludenti» è
il primo punto che Elkann af-

fronta, sottolineando che «il
disallineamento tra il board e
l’ex ceo ha portato alla sua
uscita» ma «da allora sono sta-
te prese azioni decise per fare
in modo che Stellantis sia nel-
laposizionepiùsolidaquando
sarà scelto il nuovo ammini-
stratoredelegato,nelprimose-
mestre di quest’anno». Poi af-
frontail temadelle sceltecom-
merciali volute dalla Casa
Bianca. «Siamo incoraggiati
da quanto indicato dal presi-
dente Trump sulle tariffe per
l’industria automobilistica»,
evidenzia. «Negli Stati Uniti,
l’industria automobilistica è
gravemente colpita dai dazi.
Oltre al dazio del 25% impo-
stosuiveicoli, siamocolpitida
una serie di tariffe aggiuntive,
tra cui quelli su alluminio, ac-
ciaioecomponenti», spiegaEl-
kann. Quindi «con l’attuale
percorso di dazi dolorosi e re-
golamenti troppo rigidi, l’in-

dustriaautomobilisticaameri-
canaedeuropeaèarischio.Sa-
rebbe una tragedia, perché
l’automotiveè fontedipostidi
lavoro, innovazioneecomuni-
tà forti». Anche se, rassicura il
presidente di Stellantis, «non
è troppo tardi se gli Usa ed Eu-
ropa intraprendono le azioni
urgenti per promuovere una

transizioneordinata».Proprio
gli spiragli sulla tregua sui da-
zi al settore auto fanno volare
il titolo in Borsa (a fine seduta
+6,5% a 8,3). Per quanto ri-
guarda l’Ue, «le regole sulle
emissioni di Co2 hanno impo-
sto un percorso irrealistico di
elettrificazione, scollegato
dalla realtà del mercato», dice
agli azionisti, sottolineando
che «i governi europei hanno
ritirato, a volte bruscamente,
gli incentivi all’acquisto e l’in-
frastruttura di ricarica rimane
inadeguata. Di conseguenza, i
consumatori tardano a passa-
reaiveicolielettrici».

In questo contesto Stellantis
è «concentrata sul lancio di
nuovi prodotti e sul migliora-
mento delle nostre attività in
un contesto molto difficile nei
nostri due principali mercati».
Elementiacuisi sommalacon-
correnza cinese. «In Europa e
negliStatiUniti, lesceltepoliti-

che e normative hanno messo
il nostro settore sotto estrema
pressione, mentre la Cina è su
un’altra traiettoria». E un ulte-
rioresfidaè«quest’anno,per la
primavolta,ilmercatoautomo-
bilistico cinese sarà più grande
di quello americano ed euro-
peomessiinsieme».

Approvati dell’assemblea
tutti i punti all’ordine del gior-
no,dalbilancioaldividendodi
0,68 euro per azione ordinaria
(dimezzato rispetto all’anno
scorso)peruntotaledi222iliar-
dialboard. Inconsiglioconfer-
mati Claudia Parzani, Fiona
Clare Cicconi, Nicolas Du-
fourcq, Ann Frances Godbehe-
re, Daniel Ramot, Benoit Riba-
deau-Dumas e Alice Davey
Schroeder.Via libera, anche se
con il 33% dei voti contrari, ai
compensi ai manager con la
buona uscita di Tavares pari a
oltre35milionidieuro.«Anco-
ra una volta vengono premiati
imanageregliazionistidiStel-
lantismentreilavoratoriconti-
nuanoaessereincassaintegra-
zione», ha commentato il lea-
derdellaFiom,MicheleDePal-
ma. «State sicuri che tutti in
Stellantis - ha concluso Elkann
- faranno tutto quello che è in
loro potere per fare in modo
che il gruppo diventi più forte
incircostanzeestreme».—
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IL CASO

“John
Elkann

l’analisi confcommercio-teha

“Produttività del lavoro ferma da 30 anni
Gli stipendi perdono potere d’acquisto”

5,4
Miliardi: è il valore 

della sanatoria 
introdotta dal governo 

Draghi nel 2021

Le notizie di Borsa su carta e online

La produttività del lavoro è 
ferma in Italia da trent’an-
ni. E così il potere d’acqui-
sto degli stipendi italiani è 
inferiore del 26,5% rispetto 
a quelli tedeschi e del
12,2%rispettoai francesi.È 
l’analisi del Centro studi di 
Confcommercio, nella pri-
ma giornata del Forum an-
nuale dell'associazione, or-
ganizzato insieme a Te-
ha-Ambrosetti aVilla Miani 
a Roma. Analisi che stima 
una crescita per il 2025 al 
+0,8% di Pil. Ma ci sono pu-
re segnali positivi nell'eco-
nomia italiana, su inflazio-
ne, occupazione e redditi

reali. Anche la marcia indie-
tro di Trump sui dazi, e il 
prossimo taglio dei tassi di 
interessedapartedellaBce, 
sono segnali positivi per il 
futuro. 
Il divario tra l’Italia e gli al-
tri paesi europei, secondo 
Confcommercio si spiega in 
largaparteconledifferenze 
nella produttività del lavo-
ro. In Germania nel 1995 il 
rapporto fra valore aggiun-
toeoccupatieraparia71,2: 
nel2024erasalitoa84,6. In 
Francia nello stesso perio-
do si è passati da 70,4 a 
85,3. In Italia nel 1995 era-
vamo a 72,8, l'anno scorso 

eravamo ancora a 74,0. Con-
fcommercioritieneche«l'at-
tuale debolezza della do-
manda interna è un proble-
ma per la crescita della no-
stra economia. I consumi, 
anchealla finedelprossimo 
anno, non saranno tornati 
ai livelli del 2007, cioè di 
ventianniprima.Quindi,bi-
sogna rimettere al centro 
dell'agendadiGovernolari-
duzione delle imposte per il 
ceto produttivo». Sangalli  
però vede anche elementi 
positivi in Italia: «Inflazio-
ne sotto controllo, occupa-
zione ai massimi e redditi 
reali in aumento, grazie an-
che ai rinnovi contrattua-
li». E poi «la conferma che il 
turismo e i servizi di merca-
to, pure tra mille difficoltà, 
sono il motore della cresci-
tadelnostroPaese».—

La giornata
a Piazza Affari

9,9
Miliardi di euro: 

è il costo del condono 
varato nel 2022 

dal governo Meloni

Gli aggiornamenti de “La Stampa” corrono tra
edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazioni
si trovano in sintesi negli spazi a sinistra e,
integrali, sulla pagina web del nostro sito internet
raggiungibile attraverso il QR Code che trovate
qui a destra.

PiazzaAffarichiude innettorialzo, conl'indice
FtseMiba+2,39%.Tragli industrialicorre
Leonardo+5,16%.Positivi ibigdell’energiacon
EneledEnia+2,19%e+1,49%. In luce lafinanza
spintada Intesa+3,06%eGenerali+1,88%.

L’industria spinge Piazza Affari
Corrono Eni, Enel e Leonardo

Sulversante oppostodel listinomilanesefrena
ancoraAmplifon(-4,6%) dopogli ultimi rialzi.
Nelsettoredel beveragein flessioneCampari
(-1,6%).Fuoridal paniereprincipale profondo
rossoperFidia-19,51% eMondoTv-10%.

Ancora debole Amplifon
Campari in lieve flessione
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